
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Service above self”. 
Carl-Wilhelm Stenhammar, Presidente Internazionale 
 
“Ogni rotariano deve essere di esempio ai giovani”. 
Italo Giorgio Minguzzi, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Luca Malisardi, Presidente Bologna Ovest 
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Antonio Rossi, Past President 
Innocenzo Malagola, Presidente Incoming 
Andrea Minarini, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
Lionello Gandolfi, Consigliere 
Paolo Malpezzi, Consigliere 
Gino Martinuzzi, Consigliere 
Paolo Orsatti, Consigliere 
Massimo Romani, Consigliere 
Emmanuele Di Dio, Consigliere Prefetto 

le prossime riunioni 
 

Sabato 13 maggio, ore 9,30, Ducati Motor, via Cavalieri Ducati 3, interclub Gruppo 
Felsineo. Cerimonia di consegna dei certificati di merito ai migliori diplomati delle 
Scuole Medie Superiori di Bologna per l’annata 2004-2005. 
 

Lunedì 15 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio 
Prof. Alberto Maffei Alberti. Tema: “Il caso Parmalat”. Ammissione dei nuovi Soci 
Sig. Raffaele Maragno e Alessandro Ronchej, presentati dall’Amico Dott. Paolo 
Orsatti. 
 

Sabato 20 – venerdì 26 maggio, viaggio in Canada per riunione con i Club contatto di 
Quebec e di Nanterre. 
 

Lunedì 29 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Sig. 
Riccardo Pascucci. Tema: “La stamperia Pascucci nei suoi 180 anni di attività”. 
Presenza del Gruppo di Studio del Distretto 4530 di Brasilia.  
 

Lunedì 5 giugno, annullata e sostituita da: 
Venerdì 9 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci, interclub del Gruppo 
Felsineo. 1ª edizione del Premio Marconi dei Rotary del Gruppo Felsineo. Consegna 
del premio al vincitore dell’annata 2005-2006 Sen. Sergio Zavoli, alla presenza di 
importanti personalità della città. E’ necessaria la prenotazione entro il 6 giugno. 
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 le notizie 
CONGRESSO DISTRETTUALE 

  

Vi ricordiamo che da venerdì 26 maggio a domenica 28 maggio, si terrà presso il Teatro Novelli 
di Rimini il XXXIV Congresso Distrettuale del Distretto 2070. 
Saranno tre giorni di intenso lavoro, ma anche di piacevoli incontri e conviviali. 
Durante la mattinata di sabato verrà presentato il nuovo Club felsineo Bologna Galvani. Sarà quindi 
anche l’occasione per accogliere i nuovi amici e per far loro un grande augurio di buon lavoro. 
Sabato sera si terrà presso il Grand Hotel di Rimini una cena di gala, durante la quale il nostro Socio 
Onorario Raoul Grassilli reciterà alcuni brani sull’Amicizia. 
E’ un momento di incontro molto importante, in quanto conclude questa bellissima annata. 
Speriamo in una attiva partecipazione e vi preghiamo di contattare la Segreteria per l’iscrizione e 
l’eventuale prenotazione alberghiera. 
Vi ricordiamo che l’invito è esteso anche a familiari ed ospiti, i quali durante la giornata di sabato 
avranno la splendida opportunità di visitare la Comunità di San Patrignano. 
 

*  *  *   
 

Ringraziamenti 
  

Riceviamo questa mail dalle Signore Balderi e Borghetti che si occupano della raccolta fondi per la 
nostra piccola amica in attesa di urgente operazione chirurgica: 
 
“Spett.le Rotary Club Bologna Ovest 
 Ringraziamo commosse per il vostro impegno nella realizzazione della festa dell'8 Aprile.  
La cifra che avete raccolto rappresenta un grande aiuto (due mesi di permanenza a Bologna per la 
famiglia della bimba in attesa di trapianto) e un bellissimo gesto di solidarietà. 
Ci auguriamo insieme a voi che l'attesa si protragga il meno possibile e soprattutto che l'intervento 
abbia un esito felice. 
Ricordiamo inoltre, che per garantire la trasparenza dell'operazione, siamo disponibili in ogni 
momento per inviarvi copia dell'elenco dei movimenti del c/c da noi aperto e a noi tuttora intestato 
(ovviamente con i nomi dei sottoscrittori cancellati nel rispetto della privacy). 
Un ringraziamento particolare alla nostra amica Antonella Riguzzi, per la disponibilità e le 
capacità organizzative. 
Francesca Borghetti 
Francesca Balderi” 

 

*  *  *   
 

Gruppo di Studio 
  

Come molti di voi sapranno, uno fra i progetti distrettuali rivolto ai giovani è il GSE, ossia il gruppo 
di studio che ogni anno arriva da un distretto diverso. Sono un gruppo di studiosi di una certa 
materia, tutti non rotariani, accompagnati da un rotariano del loro distretto che vengono in visita per 
vedere una diversa realtà della loro professione. 
Quest'anno arrivano dal distretto di Brasilia (4530) e sono tutti appassionati di musica classica e 
canto lirico. Sono 5 studiosi (4 ragazze e 1 ragazzo) e 1 accompagnatore rotariano. 
Arriveranno a Bologna domenica 28 maggio (nel pomeriggio) e ripartiranno martedì 30 maggio 
(tarda mattinata o primo pomeriggio). 
Lunedì sera saranno nostri ospiti alla conviviale da Nonno Rossi.  
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E' usanza far sì che non debbano andare in albergo, ma che vengano ospitati presso le abitazioni di 
alcuni rotariani. Chi avesse la possibilità di ospitare uno dei membri del GSE è pregato di farlo 
sapere alla Segreteria al più presto. 
 

*  *  *   
 

Assemblea Distrettuale 
  

Sabato 29 aprile presso lo Sheraton Hotel di Bologna si è tenuta l’annuale assemblea distrettuale. 
L’assemblea è stata organizzata e diretta dal Governatore Incoming Paolo Margara ed è il primo 
atto pubblico del suo mandato. Con l’assemblea distrettuale tutti i Presidenti e i Consiglieri entranti 
sono stati chiamati ad un momento di verifica dello stato di programmazione della nuova annata in 
attesa della fatidica data del prossimo 1 luglio, inizio dell’anno rotariano 2006/2007.  
Dopo i saluti e l’intervento programmatico del Governatore, vi é stato l’intervento di Adriano 
Maestri sulla Fondazione Rotary, che come sempre avrà grande importanza e per la quale é prevista 
un’apposita riunione distrettuale. 
I lavori sono proseguiti a sessioni separate e con aree tematiche dedicate alla Formazione dei 
Presidenti eletti, ai Programmi, alle Relazioni Pubbliche, all’Informatizzazione ed alla Rotary 
Foundation. 
E’ stata una mattinata intensa e proficua e ha aperto l’anno rotariano sotto i migliori auspici. 
I lavori si sono conclusi con un ottimo pranzo. 
Del nostro Club erano presenti: Lionello Gandolfi, Gino Ghigi, Innocenzo Malagola, Luca 
Malisardi, Paolo Malpezzi e Massimo Romani. 
 

*  *  *   
 

VINO AL METANOLO 
Venti anni dopo la letale frode 

 
Tutto successe nel marzo del 1986. Io all'epoca ero già subentrato da dieci anni a mio padre nella 
conduzione della azienda vinicola di famiglia in via Guerrazzi a Bologna, sede storica di tre 
generazioni Gamberini nel mondo del vino, quello buono, ininterrottamente dal 1912. A 
quell’epoca ero anche il presidente del Sindacato Grossisti Vino e Bevande di Bologna e Provincia 
aderente all’Ascom. Ma veniamo ai fatti. 
Il facile profitto e la mancanza di scrupoli a danno della salute, indusse alcune aziende vitivinicole a 
usare il metanolo, una sostanza molto tossica, per alzare in modo fraudolento la gradazione alcolica 
di alcuni vini, in prima fila la Barbera piemontese, tutti  di modestissima qualità. 
Alcuni supermercati, attratti dal basso prezzo, una logica allora imperante negli uffici acquisti  di 
questi canali di distribuzione, comperarono quei vini tralasciando qualsiasi controllo della qualità. 
Nessun sospetto, considerando che costavano la metà rispetto al mercato normale ..., e li misero in 
vendita, a disposizione di quei consumatori sempre sensibili al basso prezzo. 
Le conseguenze furono terrificanti: 19 persone morte e la cecità per altre 15. Un clamoroso 
scandalo che scosse il mondo del vino fino alle fondamenta. Mi ricordo con angoscia le telefonate 
spaventate dei clienti e il pressoché totale crollo delle vendite. E quando dico crollo intendo il 
100%. Per alcune settimane non si è più venduto una bottiglia. Dipendenti in ferie e tutti mobilitati 
a garantire le nostre produzioni che in realtà erano immuni da frodi. Fui interpellato dalla 
Repressione Frodi del Ministero dell' Agricoltura e mi feci garante  per i miei colleghi, ma segnalai 
un deposito in provincia che si muoveva sul mercato con disinvoltura e spregiudicatezza. In questo 
deposito fu sequestrato molto vino, ma fortunatamente solo per irregolarità nella etichettatura e altre 
cose, ma niente vino al metanolo. Fu l' unico caso nelle nostre zone. 
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Ma veniamo alle conseguenze di questi tragici fatti: innanzitutto per le persone morte e gli invalidi. 
I titolari e i responsabili delle aziende vitivinicole furono incriminati per reati gravissimi, quali 
l’omicidio volontario. Dopo vari processi furono condannati, ma purtroppo non fu elargito nessun 
risarcimento economico agli invalidi ed ai parenti delle vittime, perché le aziende fallirono tutte. 
E lo Stato Italiano? Latitante, dimostrando ancora una volta che il denaro pubblico spesso viene 
sprecato, dimenticando fini sociali come quello appena descritto. 
E nella produzione del vino cosa successe? 
Fortunatamente solo effetti benefici, i cui frutti sono sotto gli occhi di tutti con dei trionfali Vinitaly 
a Verona. E poi, fondamentale, alla luce di questi fatti, fu creata una efficientissima struttura di 
controllo attraverso i NAS, un vero e proprio baluardo contro le sofisticazioni alimentari. 
Ma perché ci furono aspetti tanto positivi a onda lunga? Innanzitutto perché il fatto ha accentuato 
nei consumatori la sensibilità nella scelta dei prodotti che danno garanzia di sicurezza e nei 
produttori una grande volontà di miglioramento qualitativo che ha avuto dei risultati a mio parere 
straordinari. C' è stato un passaggio dalla quantità alla qualità. I vini DOC sono passati dal 20% al 
60% del totale e il loro numero raddoppiato. 
Rispetto al 1986 produciamo il 37% in meno ma con una elevata gamma di vini da 3 a 6 euro di 
ottima qualità e nei ristoranti e nelle enoteche è quasi sparito quello scadente. E del tutto 
insignificanti sono quelle gamme enologiche che raggiungono cifre altissime ma che rappresentano 
una modestissima percentuale del panorama enologico italiano. 
E la vicenda metanolo? Un tristissimo episodio che deve essere tenuto vivo nella memoria di tutti, 
ma conferma anche che nell' universo abbondano due cose: l' idrogeno e la stupidità. E della 
stupidità ne sono certo. 
Giampietro Gamberini 
Vinattiere a Bologna 
   

*  *  *   
 

TUTTI AL CONGRESSO 
 
Il Congresso distrettuale, come è noto, è il momento più “alto” di un’annata rotariana ed è anche l’occasione 
in cui il governatore si augura di vedersi intorno tutti gli amici. Se volete è un atto di addio e, non a caso, 
termina col passaggio del collare. Nel mio caso vuole essere soprattutto un arrivederci, perché, tornato un 
semplice rotariano, avrò ancora tanto da fare, in particolare, secondo la mia competenza, nel riguardo dei 
giovani. Ma, come ho più volte ripetuto, sono assolutamente convinto che alla base dell’azione rotariana, ci 
sia la valorizzazione del sentimento dell’amicizia. Quindi cercherò nel mio club, nel distretto e nei club che 
avrò ancora occasione di incontrare, di esaltare sempre di più questo aspetto della vita rotariana. Ed è proprio 
in ragione di ciò che, accanto  ai temi culturali specifici, il Congresso sarà un’occasione importante per 
parlare di amicizia. 
La serata di gala avrà dunque il tema dell’amicizia come filo conduttore e l’amico Raoul Grassilli ci reciterà 
alcuni brani della letteratura più nota in cui si parla, appunto, di questo argomento. 
Voglio però soffermarmi un momento per parlare di quello che sarà il tema centrale del Congresso. Credo 
che tutti si aspettassero che anche in questa occasione avrei privilegiato i temi che durante tutta l’annata ho 
cercato di portare avanti, invitando i club a fare altrettanto. 
Forse mancherò  un po’ di fantasia, ma sono convinto che parlare di leadership e di etica equivalga ad 
affrontare le tematiche più prossime alla sensibilità dei rotariani, in quanto più di qualsiasi altro argomento 
appartengono alla sfera degli interessi di chi ha a cuore l’eccellenza nella professionalità. Ed è fuori di 
dubbio che non si raggiunga l’eccellenza professionale se non si è dei leader e se non si è animati da un 
profondo senso dell’etica. Essere leader corrisponde alla capacità di essere guida ed esempio agli altri, 
soprattutto ai giovani. Avere la forza dell’intuizione e la disponibilità a trascenderla in favore della comunità 
degli uomini. 
Quanto all’etica, che il sommo Poeta indicò con la E maiuscola nell’XI Canto dell’Inferno, là dove scrisse 
“Non ti rimembrar di quelle parole/ con le quali la tua Etica pertratta/ le tre disposizioni che il ciel non 
vole,/incontinenza, malizia e la matta/bestialitade?/ e come incontenenza/men Dio offende e men biasimo 
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accetta?”, credo che il richiamo alla tripartizione aristotelica dell’agire  in odio a Dio, valga ancor oggi. 
Infatti la violenza materiale e morale, la mancanza del controllo nella rincorsa ai piaceri materiali e corporali 
ed infine la malizia fraudolenta sono alla base del comportamento umano non teso al bene sociale, ma mirato 
al solo soddisfacimento delle proprie ambizioni e degli interessi personali. Il motto “service above self”, che 
è alla base dell’agire di ogni aderente al nostro sodalizio è assolutamente in questa direzione: agire al di fuori 
di ogni interesse personale comporta, col servire, la rinuncia alla violenza ed alla malizia fraudolenta, mentre 
il prodigarsi al di fuori del proprio interesse implica, come scelta di fare, una rigorosa verifica della 
propensione a posporre il proprio piacere per mettersi a disposizione di chi ha più bisogno donando ciò non 
solo che è superfluo, ma che è possibile dismettere del proprio, anche con personale sacrificio. 
La saggezza cinese, oggi più che mai di moda, ci dice per bocca del letterato Tao-te-Ching, che “se uno si 
rende conto di possedere quanto basta, allora è davvero ricco” e se a questo sommiamo il pensiero di 
Erasmo da Rotterdam  che diceva che “la massima felicità viene raggiunta quando un uomo vuole essere sé 
stesso”, ricaviamo una buona ricetta per inquadrare un principio eticamente corretto. Abbiamo infatti in 
questo modo un punto di sintesi che si adatta  molto, a mio avviso, a quello che può rappresentare un 
parametro di riferimento per i rotariani. Dare dimensione alla ricchezza ed alla felicità non in termini di 
quantità ma di qualità, non in maniera egoistica, ma facendone un valore da trasmettere anche agli altri. 
Ecco dunque, in breve, quello che sarà, sotto il profilo dei contenuti, il Congresso di Rimini. Una grande 
opportunità di incontro fra veri amici ed un’occasione per ascoltare delle importanti relazioni su temi di 
enorme interesse e stringente attualità. 
Voglio concludere, così e come ho fatto in occasione delle mie visite ai club, ricordando un personaggio che 
ha riempito di sogni la vita di molte persone della mia età, quando eravamo giovani liceali: John F. Kennedy. 
E’ fin troppo nota la sua frase su che cosa potevano fare gli americani per l’America, piuttosto che 
interrogarsi sempre su cosa l’America potesse fare per gli americani (principio questo molto adattabile anche 
al Rotary ed ai rotariani), ma è meno noto quanto fosse legato ad un episodio, a mio avviso, altamente 
significativo, che spesso raccontava: “Il famoso maresciallo francese Lyantey una volta chiese al suo 
giardiniere di piantare un albero. Il giardiniere obiettò che l’albero era lento a crescere e che non avrebbe 
raggiunto la maturità prima di cento anni. Il maresciallo allora ribatté: In tal caso, non c’è tempo da 
perdere; mettilo a dimora questo stesso pomeriggio”. 
E’ un episodio straordinariamente suggestivo sul quale si potrebbe fornire materia per organizzare un intero 
convegno ed invito tutti gli amici a rifletterci sopra. Quello che facciamo per le future generazioni va fatto 
subito, perché credo che nulla sia talmente lontano da giustificare una condotta tesa a  rimandare ciò che è 
indispensabile fare fin da subito. 
Ma di queste e altre cose parleremo al Congresso col piacere, soprattutto di stare insieme e rivederci perché, 
come diceva Antoine de Saint Exupery, “non esiste alcuna speranza di gioia se non nei rapporti umani”.  
Italo Giorgio Minguzzi 
 

 
*  *  * 

 
Ci manda un saluto da Budapest e uno da Columbus (Ohio) 
l’Amico grande viaggiatore Pier Giuseppe Montevecchi 
 
 

 
*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 8 maggio 2006 - 
- Prof. Paolo Sassi: L’incredibile storia di Ser Giannino di Guccio, mercante senese - 

- Consegna del PHF all’Amico Prof. Andrea Segrè - 
 

Presidenza: Ing. Luca Malisardi. 
 

Ospiti del Club: Sig. Alessandro Ronchej. 
 

Soci del RTC Bologna Felsineo: Matteo Diquigiovanni – Alessio Magnavacca – Margherita Miti. 
 

Ospiti dei Soci: del Not. Luca: Prof. Paolo Baravelli e Dott.ssa Giovanna - del Sig. Morgera: Sig.ra Roberta 
Fraleoni - del Prof. Sassi: Sig. Liliano Agostini, Sig.ra Adriana Aufiero, Dott.ssa Alessandra Aufiero, Prof. 
Lucio Babini e Sig.ra Giovanna, Prof. Antonio D’Ettorre e Dott.ssa Emma e Sig.ra Ida Graziani.  
 

Soci presenti: L. Malisardi – E. Antonacci – E. Barbieri – P. Bonazzelli – G. Borri – R. Cannamela – G. 
Comani – C. Covazzi – E. Di Dio – S. Gallo – A. Galloni – L. Gandolfi – G. Ghigi – G. Giusti – G. Lelli – 
A. Luca – I. Malagola – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini – G. Martinuzzi – S. Massari – A. 
Minarini – P.G. Montevecchi – P. Orsatti – P. Petrachi – C. Pezzi – P. Picci – L. Rimondini – M. Romani – 
A. Rossi – S. Sansavini – P. Sassi – A. Segrè – G. Selvatici – M. Speranza – C. Tinti – R. Vecchione – G. 
Venturi. 
 

Signore: C. Malisardi – A. Borri – M.O. Cannamela – T. Comani – M. Giusti – E. Marini – G. Petrachi – M. 
Sassi – I. Speranza – S. Vecchione. 
 

Rotariani in visita: Dott.ssa Raffaella Pannuti e Arch. Andrea Trebbi del R.C. Bologna. 
 

Presenza: 44,29% 
 

Assenza segnalata: F. Capparelli – M. Cini – F. Davoli – V. Florio – E. Frasnedi - G. Geminiani – R. 
Giardino – T. Gnudi – A. Guidotti – M. Morgera – R.M. Morresi - M. Ottavi – L. Pavignani – A. Ragazzi – 
L. Rangoni – P. Rocchi – R. Romeo – S. Sarti – G.B. Sassoli – G.C. Vaccari. 
 

Soci presso altri Club: Dott. Capparelli il 21 febbraio e il 28 marzo al R.C. Genova – Ing. Bonazzelli il 29 
aprile al R.C. Cagli Terra Catria Nerone – Comm. Grassilli il 2 maggio al R.C. Bologna – Dott. Pavignani il 
10 maggio all’interclub con i Rotaract del Gruppo Petroniano. 
 

In apertura di riunione il Presidente, dopo aver salutato i numerosi ospiti e Soci presenti, ha 
conferito l’onorificenza rotariana del Paul Harris Fellow al Socio Prof. Andrea Segrè per il quale 
l’amico Claudio Tinti, a nome di tutto il Club, ha espresso parole di  vivo compiacimento:  
“Per l’intuizione, la tenacia, la costanza e l’impegno dimostrati per realizzare con successo il 
progetto “LAST MINUTE MARKET”  che ha permesso e permette, senza  alcun  gravame 
significativo per tutte le parti coinvolte e quindi per la società,  di utilizzare a favore dei cittadini 
più bisognosi  i prodotti alimentari e non, che per esigenze di mercato non potrebbero essere più 
commercializzati per i canali ordinari. Il progetto realizzato da Andrea Segrè ha fatto nascere un 
circuito virtuoso in cui tutte le parti coinvolte contribuiscono all’ideale del SERVIRE,  ideale che è 
elemento fondante ed essenziale dello spirito rotariano”. 
Successivamente l’Ing. Malisardi ha presentato l’Arch. Andrea Trebbi – Socio del R.C. Bologna – 
che ha presentato un libro che documenta la sua attività dal 1980 al 2005, il cui ricavato andrà in 
parte alla Fondazione ANT. 
Dopo la cena il Presidente ha poi dato la parola al Prof. Paolo Sassi che, dalla serata ormai lontana 
nella quale parlò ai Soci sulle radiazioni determinate dal disastro di Cernobyl, viene regolarmente 
invitato dai Presidenti a tenere al Club una relazione, a volte su temi prefissati e a volte su temi 
liberi. 
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Il Prof. Sassi ha rievocato un oscuro episodio storico accaduto tra Francia e Italia, a metà del 1300, 
secolo funestato dalla guerra dei cento anni, dalle carestie, dalle invasioni delle truppe mercenarie e 
dalla spaventosa peste nera che mise sotto terra un terzo della popolazione europea. 
Accadde in quel tempo, che ad un oscuro borghese senese, il mercante Giovanni di Guccio, fu 
notificato da Nicola di Lorenzo, detto Cola di Rienzo, Reggente della città di Roma in nome del 
Papa in esilio ad Avignone, che una confessione in punto di morte ed una serie di documenti, 
attestavano che, per uno scambio di neonati avvenuto quaranta anni prima, era lui il vero erede del 
trono francese. 
Questa notizia sconvolse la vita del povero mercante che, tentando in mille modi di far riconoscere 
il suo diritto, perse l’importante carica politica che occupava nella sua città, si indebitò 
pesantemente con un mercante ebreo e, successivamente imprigionato su richiesta del Papa, alla 
fine del 1362, fu verosimilmente assassinato in un carcere del Re di Napoli, sparendo 
improvvisamente e misteriosamente dalle cronache e dalla storia. 
Nelle sue conclusioni personali sull’avvenimento storico, il Prof. Sassi ritiene che, se nelle sue 
rivendicazioni, Giovanni di Guccio fosse stato solamente un esaltato visionario, avrebbe trovato 
risonanza soltanto nelle ballate portate in piazza nei giorni di mercato dai cantastorie con l’organino 
mentre, che si siano occupati di lui in modo così determinante Reggenti, Papi, Re e Regine può 
davvero significare che esistevano riscontri obiettivi sulle sue pericolose pretese dinastiche. 
Al termine della relazione i presenti hanno salutato con un caloroso applauso il relatore.  
 
Vi informiamo che è disponibile il testo integrale della relazione del Prof. Paolo Sassi. Chi fosse 
interessato ad averlo può richiederlo in Segreteria. 
 

*  *  * 
TANTI AUGURI!!! 
 Buon compleanno agli Amici: 
 
 MARZO 
 Giorgio Viale   Stefano Massari 
 Antonella Versaci  Maurizio Cini 
 Luciano Marini   Paolo Sassi 
 Antonio Rossi   Francesco Massari 
 Tommaso Sacquegna  Claudio Comani 
 APRILE 
 Ferdinando Forlay  Vincenzo Tizzani 
 Alessandro Andreoli 
 

*  *  * 
 

Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – G. Borri – N. Calamelli – G. Comani – F. Davoli 
– G. Gamberini – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. Malisardi – A. 
Mazzoni – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. Sansavini – P. Sassi – M. Speranza – G.C. 
Vaccari – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  
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il gruppo felsineo 
INTERCLUB 

Giovedì 18 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti, interclub dei Rotary Bologna e Bologna 
Est. Relatore: Dott. Elio Franco Di Curzio, Socio del nuovo Club Bologna Galvani. Tema: “India e Italia: 
due paesi a confronto”. E’ necessaria la prenotazione. 
Martedì 30 maggio, ore 20,15, Villa Dolfi-Ratta (via Emilia Levante 261, S. Lazzaro di Savena), con 
familiari ed ospiti. Interclub dei Rotary Club Bologna Carducci, Bologna Galvani e Rotaract Bologna 
Carducci. Concerto del giovane pianista Sebastian Di Bin. 

BOLOGNA  
Martedì 23 maggio, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. Vittorio 
Bonomini. Tema: “L’evoluzione della conoscenza in Medicina”. 
Martedì 30 maggio, riunione annullata, perché sostituita con il Congresso di Rimini. 
Martedì 6 giugno, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Avv. Marco 
Malesani. Tema: “Rotary Foundation: dal Service ai Progetti”. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 16 maggio, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Dario Giorgietti, docente 
Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali Ravenna. Tema: “L’acquedotto 
sotterraneo di Bologna romana”. 
Lunedì 22 maggio, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Consegna della Carta al nuovo Club 
Bologna Galvani. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 25 maggio, riunione annullata. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 17 maggio, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Massimo Papa. Tema: 
“L’integrazione delle comunità islamiche in Italia: aspetti giuridici?”. 
Mercoledì 24 maggio, ore 20,15, Jolly Hotel, per soli Soci. Assemblea del Club. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 16 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott.ssa Elisa Pinna Tema: 
“Palestina ed Israele oggi: il ruolo della minoranza cristiana”. Consegna del PHF al prof. Maurelio Boari. 
Martedì 23 maggio, riunione annullata per Congresso Distrettuale. 
Martedì 30 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Francesco Pintor, 
Procuratore della Repubblica. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 18 maggio, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Andrea 
Segrè. Tema: “Come trasformare uno scarto in risorsa: il Last Minute Market ai confini fra solidarietà e 
alfabetizzazione”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 15 maggio, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Eugenio Riccomini. 
Tema: “Bologna: una chiave per leggere la città”. 
Lunedì 22 maggio, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Goffredo Modena. 
Tema: “Un aiuto concreto ai bambini in Italia e all’estero”. 
Lunedì 28 maggio, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: il giornalista Paolo 
Brighenti. Tema: “Amarcord 30 + 20”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 17 maggio, ore 20,15, Ristorante Villa Rosa, San Giovanni in Persiceto, con familiari ed ospiti. 
Relatore: Prof. Gianmario Anselmi. Tema: “Panoramica Gastronomico culturale sul Samoggia”. 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Domenica 28 maggio, ore 12,00, casa di campagna di Lorenzo Pavignani, Podere Pradizza, Tiola. Grigliata 
di Primavera. 

 


